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Roma, 3 Luglio 2013

Egr. dott. Padellaro,

la scrivente Organizzazione Sindacale FLP (Federazione Lavoratori
Pubblici) è venuta a conoscenza di un articolo pubblicato sul suo
quotidiano on line e precisamente quello a firma di Adriano Mazzola
comparso il 29 giugno titolato Riforma della (in)giustizia.

Nell’articolo su menzionato il giornalista definisce il personale
Amministrativo della giustizia assoggettato ad una fantasmagorica
impunità, ma soprattutto lo definisce INETTO.

Vorrei innanzi tutto precisare che tutto il personale giudiziario per
definizione giuridica è AUSILIARIO della GIURISDIZIONE. Voglio inoltre
informare il pubblicista che prima di scrivere un articolo così pesante
verso chi neanche conosce bisogna approfondire meglio le questioni
inerenti al “PIANETA GIUSTIZIA” per informare meglio chi legge e qual
è la pura verità.

Quest’ultima é frutto del fatto che i lavoratori della giustizia nel 1998
erano circa 53.000, mentre oggi, con i tagli lineari alle piante organiche,
con tutte le modifiche apportate al codice di procedura Civile e Penale e
con il carico di lavoro che aumenta giorno dopo giorno (vedi da ultimo il
decreto “Svuota Carceri”), i lavoratori si sono ridotti ad appena 37.000
con un turnover di circa 1500 unità all’anno con il continuo e costante
blocco delle assunzioni nella P.A. .

Avevamo invitato l’ex Ministro Brunetta a svolgere per un giorno
l’attività di Cancelliere nel più grande Tribunale d’Europa proprio per
dimostrare che da queste parti non esistono i fannulloni.

Il sig. Mazzola forse non sa che l’Italia è la Nazione con il più alto carico
di lavoro pro-capite per dipendente ed è tra le prime per efficacia ed
efficienza nel panorama giudiziario europeo ( fonte Cepai).
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Il sig. Mazzola non sa che nel foro francese sono iscritti circa 44.000
avvocati, mentre in quello italiano sono oltre 244.000 e chiaramente il
contenzioso, visto la differenza degli iscritti, è molto più alto in Italia.

Il sig. Mazzola non sa che in Europa i Cancellieri Italiani sono i meno
pagati (circa 1300/1400 euro) pur svolgendo più lavoro rispetto ai
Cancellieri delle altre Nazioni, che percepiscono stipendi molto più alti.

Il sig. Mazzola non sa che il Cancelliere italiano entra in udienza la
mattina alle 9:00 e non sa, quando ne esce considerando che
l’eventuale straordinario viene pagato in forte ritardo, ma spesso
tramutato in recupero compensativo.

Il sig. Mazzola non sa che molti uffici giudiziari operano anche col 30%
in meno di personale rispetto alla pianta organica.

Il sig. Mazzola non sa che al Ministero della Giustizia non è stato pagato
ancora ad oggi il salario accessorio (FUA) 2011/2012 per attività svolte
illo tempore.

Sicuramente il sig. Mazzola non sa quanti sono i lavoratori ammalati
avendo come unico comune denominatore “LO STRESS DA LAVORO
CORRELATO”. La FLP ha chiesto per esempio per gli Uffici giudiziari di
Roma Capitale una Conferenza dei Servizi per parlare innanzi tutto
della Salute e della Salubrità nei posti di lavoro.

Occorre egr. Direttore provare a fare buona e vera informazione, cosa
che per altro il vostro giornale fa e lo confesso è quello che io leggo
quasi giornalmente più degli altri. Bisogna analizzare meglio il “pianeta
giustizia” fino a capire che se la giustizia è lenta non è certo per colpa
degli AUSILIARI DELLA GIURISDIZIONE, ma di chi la giustizia non
vuole farla funzionare fino al punto di non garantire un servizio
adeguato all’utenza tutta.

Come se non bastasse, questi lavoratori hanno il contratto bloccato dal
2009 e l’ultimo adeguamento è stato del 3,2% rispetto al 3,7% indicato
dall’ISTAT, mentre lo Stato utilizza il loro bancomat “per prelevare dai
loro conti correnti mediamente circa 4.000,00 euro” solo per il mancato
rinnovo contrattuale biennio 2010/2012 (fonte Sole 24 Ore). Da questo
stipendio, dal 13 settembre data dell’entrata in vigore (se non ci saranno
pareri diversi della Corte Costituzionale) della Nuova Geografia
Giudiziaria, oltre 5.000 lavoratori dovranno sobbarcarsi ulteriori spese
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per raggiungere il nuovo ufficio giudiziario assegnatogli distante molti
Km dalle loro residenze.

Egr. Direttore, sarei contentissimo di raccontare queste e tante altre
storie al Sig. Mazzola, ma non so se ciò sarà possibile e La informo che
stiamo facendo valutare ai nostri legali se il sottoscrittore dell’articolo
su indicato sia incorso in errori.

So di pretendere troppo chiedendole la pubblicazione di questa
risposta, ma prima di utilizzare aggettivi cosi pesanti il sig. Mazzola
farebbe bene a documentarsi come si deve così da non sapere ciò che
accade nel “Pianeta Giustizia”.

La FLP ha anche pronto un progetto per la Giustizia che si rifà al
Cancellierato all’Europea per rendere l’ Italia la vera culla del DIRITTO,
il preludio e il volano di quel tanto auspicato cambio di rotta, dove nella
Giustizia si investe per farla funzionare e per renderla veramente
EUROPEA su tutto ciò dott. Padellaro rimango a sua completa
disposizione per ogni approfondimento.

Il Coordinatore Generale
(Piero Piazza)


